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MOTORI 
Nelle foto accanto due viste della 
Peugeot 205 D Turbo ripresa su 

jf strada 

Una nuova 
versione 
a gasolio 
nella gamma 

La Peugeot crede nel Diesel 
così lancia anche la 205 D Turbo 

j'ta Peugeot Talbot Italia ha presentato nel Salento 
ìjdue nuove versioni della 205. Si tratta di una GTI 
che è equipaggiata di sene con impianto frenante 

,ABR e condizionatore e di una 205 a gasolio con 
1 turbocompressore La 205 D Turbo, un'auto dalle 
I eccellenti prestazioni, conferma che la Casa fran­
cese crede nel Diesel, nonostante gli ostacoli che 

| incontra in Italia. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FUMANDO STRAMBACI 

••LECCE. La Peugeot Talbot 
Italia ha scelto il Salento per il 
tendo di due nuove versioni 
delta 205, suo modello di pun­
iti. Una scelta non casuale vi­
sto che di questa stagione le 

] probabilità di trovare giornate 
| assolale sono molto alto, che 
! le strade sono a scarso traffico 
• e. il che non guasta, che la pe­
nìso la salentina offre gran 

quantità di richiami monu­
mentali e paesaggistici Non 
ùltima ragione della scella nel 
Sud il mercato delle auto con 
motore Diesel va meno male 
Chtnel resto d'Italia Delle due 

.nuove.versioni della 205, Infat- ' 
l|. la novità di maggior rilievo e 

| rappresentata dalla Diesel Tur-
jbo, che si alfianca alla versio-
' ne a gasolio già in commercio, 

distinguendosi per prestazioni 
diluito rispetto. 
, "Ole la Peugeot 205 sia una 
gten bella vetturetta (le verskv 
rS'glà In vendita sono ben 26) 
«'Cosa risaputa Non e quindi 

un caso se quest'anno rag­
giungerà il traguardo, mai pri­
ma d'ora toccato in Francia, 
delle 600 mila unità prodotte 
in un anno Ma è questa scella 
di proporre una nuova versio­
ne con motore a gasolio che la 
dice lunga sugli orientamenti 
della Peugeot in fatto di moto­
rizzazioni Lo ha spiegalo Chn-
stian Delous, da poco alla dire­
zione della filiale italiana della 
Casa, il quale ha messo in ri­
salto le qualità del motore a 
gasolio in ordine al rendimen­
ti, all'economicità e alle carat-
terisuche.ecologlche. 

Delous non appare per nul­
la preoccupato dalle cifre che 
indicano come In Italia le auto 
con motore a gasolio siano 
passate dal 24,6 per cento del 
totale delle auto immatricolate 
nel 1987 all'anurie 6.7 per 
cento e che nel segmento B 
(quello, appunto, della 205) 
siano scese addirittura a un 2,7 

percento E'un fenomeno tut­
to Italiano, frutto della super-
tassa e di una sconsiderata, e 
senza fondamento, campagna 
contro i Diesel, presentati co­
me i responsabili dell'Inquina­
mento delle nostre città, quan­
do ogni tecnico sa che un mo­
tore a gasolio moderno è me­
no inquinante di un motore a 
benzina con catalizzatore 

Alla Peugeot non pensano 
che 1 nostn governanti faranno 
marcia indietro dimostrando 
buon senso, fidano però nel 
fatto che dovendosi adeguare 
alle norme del mere alo unico 
entro il '93, i prezzi dei carbu­
ranti e le tasse dovranno esse­
re uniformati a quelli degli altri 
Paesi europei Ecco, quindi, 
che la prospettiva eli un ntor-
no, anche in Italia, ad una 
quota del 20 per cento di Die­
sel non è campata in aria 

Ma torniamo alili Peugeot 
205 D Turbo che sarà messa in 
vendita a dicembre a prezzi, 
chiavi in mano, di 17600000 
lire per la versione a tre porte e 
di 18100 000 lire por quella a 
cinque porte Su strada, per te­
nuta, guidabilità e brillantezza 
di prestazioni, non ha nulla da 
invidiare alle sue sorelle con 
motore a benzina II Diesel, un 
4 cilindri con albero a camme 
in testa di 1769 ce, sviluppa la 
sua potenza massima di 78 cv 
a 4300 giri ed eroga una cop­
pia massima di 16,2 kgm a soli 

2100 giri/minuto L'accoppia­
ta iniezione più turbocompres­
sore assicura quindi prestazio­
ni brillanti a regimi di rotazio­
ne modesti, che sono garanzia 
di affidabilità 175 km/h la ve­
locità di punta e 12,2 i secondi 
necessari per passare da 0 a 
100 km/h prestazioni che si 
ottengono in condizioni di 
scarsa rumorosità I consumi 
normalizzati sono di 4 6 litri 
per 100 km ai 90 orari 6 9 litri 
ai 120, 6.6 litri nel ciclo urba­
no 

Due soli difetti abbiamo ri­
scontralo durante la prova 
Uno comune peraltro a tutte 
le 205 fomite del dispositivo, è 
rappresentato dalla dilhcoltà 
di azionare i comandi dei vetri 
elettrici quando il sedile di gui­

da è sistemato in una determi­
nata posizione All'altro si pud 
ovviare, ma con un sovrap­
prezzo il peso della vettura a 
pieno carico (1325 kg) rende 
molto faticose le manovre di 
parcheggio, se la 205 D Turbo 
non è provvista di servosterzo 

Soltanto poche parole sul­
l'altra nuova versione della 
gamma 205 la CTI «arricchita* 
Questa vettura al top di gam­
ma che con il suo motore a 
benzina di 1905 ce e 130 cv fa i 
206 km/h, è offerta di serie 
con sistema frenante antibloc­
caggio ABR e con condiziona­
tore al prezzo di 24 G25 000 li­
re A scelta sedili anatomici in 
cuoio e velluto o chiusura cen­
tralizzata con comando a di­
stanza 

La plancia della Peugnot D Turbo presenta una strumentazione molto 
completa 

i: Arriva in Italia la nuova ammiraglia 

iìferCL «giallo di razza» 
Qtfòéì XM V6.24 . - tó^Aivf >.'Jfc$&4'A 
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^Dal novembre scorso, quando ne è iniziata la 
'commercializzazione, la XM, la nuova ammiraglia 
Citroen che ha preso il posto della CX, ha trovato 

t Jn Italia ben 7217 estimatori. E questo in un seg-
' mento di mercato penalizzato dalla pesante fles-
) sione dei modelli Diesel. Da novembre prossimo 
al vertice della gamma XM debutta una nuova ver­
sione, ancora più sofisticata, con un nuovo motore 

, ire litri di ben 200 cavalli. 

ì. 
ì ÉB, Se e, varo che la crisi del 
^Gojfo ha indotto gllauiomobi-
. Isti a una pausa di riflessione, 
'-confermata anche dal calo del 

mercato, che nel mese di set­
tembre ha sfiorato il 7 5 per 
cento, c'è anche da constatare 
che da parte dell'industria au­
tomobilistica non c'è stato fi-

> n o n 11 minimo tentennamento 
Ih latto di proposte di nuovi 
modelli In tutte le fasce di cilin­
drata e potenza Il che può di-
! mostrare sia la fiducia che i va­
iti costruttori hanno circa l'esito 

osltlvo del dramma avviato 
Ja Saddam Hussein, sia i con­

dizionamenti che nell indu­
stria dell'auto determinano i 
lunghi tempi di programma-

. zione. La Citroen si comporta 
'come gli altri e infatti, con I pri­
smi giorni di novembre, lancia 
gtul nostro mercato la versione 
•.più spinta e più ricca di conte­
nuti tecnici della, sua ammira­
glia 
E SI tratta della XM V624 di 
Seul, afine anno, e prevista una 
t produzione di 2300 unità, che 
^diventeranno non più di 3400 
fr*r 1991. U 65 percento delle 

quali destinate all'esportazio­
ne, tompreso il mercato giap­
ponese 
< .Questa XM V6 24 • abbiamo 

J avuto modo ui provarla al mo-
-mento del suo lancio In Fran­
tela -va a inserirsi nel presligio-
IjM segmento F, che nei primi 
[nove mesi del 1990 ha registra-
Ito, una crescita del 9,88 per 
Scento e dove andrà a conlron-
f.tarsi con temibili concorrenti 
Scome l'Alfa 164 3 0 Quadrilo-
folio Verde, l'Audl 200 20V 
^Quattro, la BMW 7301, la The­
lma Turbo I6V. la Mercedes 
•300 E-24. la Volvo 960 3 0 Au­
tomatica. * 
Ì Non è, questo, un segmento 
r<ft mercato da grandi numeri. 
: ma fa certamente grande im­
magine La Citroen Italia ritie­

nili* in ogni caso di poter collo-
teare da noi non meno di 300 
(unità de1 suo nuovo scalpitan­
te «avallo di razza», anche 
perché le sue caratteristiche 
sono piuttosto stuzzicanti per 

•to' 

.chi ha It palalo difficile in fatto 
-di- tecnica automobilistica E 
infatti la Citroen XM V6 24. che 
verrà venduta, chiavi in mano, 
al prezzo di 65 milioni di lire, è 
un gioiello di meccanica per la 
cui definizione gli uomini della 
Citroen non hanno proprio tra­
lasciato nulla che potesse con­
tribuire all'ottenimento del mi­
glior risultato in fatto di sicu­
rezza, confort e prestazioni 

L'innovazione più Interes­
sante, rispetto agli altri modelli 
della gamma XM, è rappresen­
tata dall'adozione del nuovo 
motore 6 cilindn a V di 90 gra­
di a iniezione elettronica che 
e stato realizzalo con le tecno­
logie più avanzate quali la so­
luzione delle quattro valvole 
per cilindro, I alimentazione a 
Musso controllato che ottimiz­
za il riempimento dei cilindri a 
qualsiasi regime, la regolazio­

ne elettronica dell'accensione 
e dell'iniezione, il dispositivo 
antinquinamento adeguato al­
le alte prestazioni, un sistema 
autodiagnostico che memoriz­
za fino a 32 possibili anomalie 
del motore, ben tre catalizza­
tori (ciascuno a tn> vie- uno 
per bancata, più un terzo po­
sto fra la sonda Lambda e il ca­
talizzatore principale, per dare 
omogeneità all'azione antin­
quinamento) Tale propulsore 
sviluppa una potenza massi­
ma di 200 cv a 6000 giri e vanta 
una coppia massima di 26,5. 
kgm a 3600 giri 

Su strada ci si rende subito 
conto delle enormi possibilità 
offerte dal nuovo sei cilindri 
muMvatvole Intanto diciamo 
subito che la velocità massima 
raggiungibile e di 235 km orari 
mentre l'accelerazione da 0 a 
100 km avviene in 8 "6 e da 0 a 
1000 metri in 29"4 

I consumi, chiaramente, 
non fanno testo con una vettu­
ra di tali prestazioni In ogni 
coso la Citroen dichiara che a 
90 orari occorrono 8,2 litn per 
100 km a 120 orari 102 litri e 
nel ciclo urbano 15.S' litri 

Più interessante è, invece, 
sotlollenare il comportamento 
della XM V624. i cui compo­
nenti sono tutti finalizzati alla 
migliore sicurezza di marcia 

La Ctlroén XMV6.24 In «ampterrtarione giapponese» 

AXVolcaneper400 

• • La Citroen ha già propo­
sto sette «serie speciali» (della 
Halley giàconsegnatain2600 
unità, e annunciata un'ulterio­
re «tiratura» di mille esemplari) 
della piccola-AX. Ora si ag­
giunge la Volcane. disponibile 
in soli 400 esemplari, al prez­

zo, chiavi in mano, di 16 milio­
ni e 180 430 lire e realizzata 
sulla base della AX GT 3 porte 
con motore di 1360cc e veloci­
tà massima di 180 km/h Nella 
vettura spiccano i sedili in 
cuoio e tessuto, il cruscotto ne­
ro e il volante a tre razze 

IL LEGALE 
FRANCO AMANTI 

La sosta su uh passo carraio 
può costare sino a 200 mila lire 

Wk L'articolo 115 del codice della strada 
disciplina la sotta del veicoli Già altre vol­
te mi sono occupato di tale tematica, ma 
ora vomì tornare ad occuparmi del divie­
to di sosta dinanzi agli sbocchi dei passi 
carrabili, definiti dal codice (art 2) come 
•zona per l'accesso dei veicoli alle pro­
prietà laterali» 

L'apertura di tali sbocchi deve essere 
autorizzata dall'autorità amministrativa 
(Comune, Ente proprietario della strada) 
ed il beneficiano è costretto a corrispon­
dere una tassa annuale come corrispettivo 
del beneficio ed è autorizzato ad apporre 
sull'area la segnalazione prevista dalla 
legge 

E' la tesi dilensiva che generalmente i 
contravventori oppongono al propnetano 

che contesta per non aver potuto utilizza­
re il passo per la presenza dell'illegittima 
sosta, ritenendo in questo modo di sanare 
non soltanto la illegittimità, ma anche di 
giustificare il mancato nspetto di norme di 
buona educazione che vorrebbero che gli 
sbocchi da proprietà privata fossero la­
sciati liberi Con le stesse argomentazioni 
cercano di sfuggire al rigore del vigile ur­
bano che pretende il pagamento della 
contravvenzione prevista dal comma 8° 
del suddetto art 115 (sanzione pecunia­
ria amministrativa da lire 80000 a 
200000) 

Il problema è finito a suo tempo dinanzi 
al magistrato, che ha fissato regole inter­
pretative precise «La configuraDllilà della 
contravvenzione di cui ali art 115 5° com­
ma, lettera b), cod str è subordinata a 

due condizioni- in primo luogo l'apertura 
del passo carrabile deve essere legittima, 
cioè consentita con licenza della Pubblica 
Amministrazione in secondo luogo essa 
deve risultare manifesta o per la presenza 
in luogo di apposite ed idonee segnalazio­
ni sia pure non obbligatorie, o per le stes­
se particolari caratteristiche del luogo atte 
a rendere apparenti le sue funzioni Non è 
ali uopo sufficiente I interruzione del mar­
ciapiede, potendo questa essere operata 
in corrispondenza di un luogo che era de­
stinato ali accesso di veicoli Ne consegue 
che, per affermare la responsabilità del-
1 imputato in ordine alla contravvenzione, 
il giudice di mento ha I obbligo di accerta­
re che nella specie sussista la situazione di 
fatto innanzi descritta- (Cass 26/1/66,14 
giugno 1967) 

Le Seat Marbella 
vestiranno 
anche in «jeans» 

• i «Prestazioni interessanti, 
contenuti significativi, grande 
affidabilità, costi di acquisto e 
gestione estremamente ridotti 
e tanta simpatia» E' questo l'i­
dentikit che la Bepl Koelliker fa 
della nuova Seat Marbella 
Jeans, messa dal mese prossi­
mo in commercio anche in Ita­
lia, al prezzo di 8 240 000 lire, 
chiavi in mano 

Si tratta di una Marbella par­
ticolarmente curata nelle dota­
zioni, anche se continua ad es­
sere equipaggiata con il col­
laudato e parsimonioso moto­
re di 850 ce e 34 cv Questo 
propulsore è capace di farle 
raggiungere i 125 km/h e so­
prattutto di consentirle - se si 
mantiene costantemente la ve­
locità di 90 chilometri l'ora - di 
coprire 20 4 km con un litro di 
benzina e di realizzare medie 
di 13 chilometri per litro nel 
•ciclo urbano». 

Rispetto alle già complete 
dotazioni della Marbella Spe­
cial (poggiatesta anterion la-
vatcrgicnstallo con intermit­
tenza, luce di retromarcia e re-
tronebbia. lunotto termico 
schienali dei sedili anlenon re­
golabili), la Marbella Jeans 
vanta in più le coppe ruota 
esclusive e la mascherina ante­
riore in tinta con la carrozzena 

Soprattutto la Marbella 
Jeans si caratterizza ali inter­

no dove compaiono nuovi tes­
suti che ricordano la denomi­
nazione «Jeans», tanto per il ri­
vestimento dei sedili, sulle cui 
fiancate sono state ricavate 
delle tasche-marsupio che per 
il «logos» Jeans impresso su un 
rettangolo di cuoio sulle spal­
liere di quelli anterion Anche 
il cruscotto ed il tappeto del 
pavimento sono blu richia­
mando il classico colore dei 
Jeans 

Su questa versione della 
Marbella, la scritta «Jeans» vie­
ne ripresa (si veda il particola­
re nel riquadro della foto in al­
to) anche dagli adesivi appli­
cati alle fiancate, al portellone 
posteriore e al cofano motore 

La Marbella Jeans e disponi­
bile In due colon bianco alpi­
no e blu scuro Propno i colon 
da qualche tempo, costituisco­
no una sorta di filo conduttore 
nella gamma Marbella Insie­
me alle Jeans, infatti, la Koelli­
ker continua a proporre anche 
(al prezzo di 8050000 lire) 
tre particolari versioni «colora­
te» di questa utihtana di suc­
cesso Si tratta delle Marbella 
•Black», «Green» e «Blue» che, 
come indicano le denomina­
zioni, sono verniciate rispetti­
vamente in nero verde smeral­
do e blu Lara e mutuano gli al­
lestimenti dalle versioni Spe­
c i a l e » . 

«Storie 
di pneumatici 
Pirelli 
18901990» 

Come può un editore che deve tanto della <*i» U«wi *#» fxt 
finatezza dei suoi volumi pensare di pubWe mi un S*n>i *v) 
pneumatici per le automobili senza scadere nel i imitt+t> «*. 
le7 La nsposla la si trova propno nella ptrt»/Mji f *<***'if^tfi 
pneumatici Pirelli 1890-1990» Qui infatti Vtmn n tAnfm We 
ci racconta dei suoi trascorsi di gioventù e rivelo < (•«* (/Ww 
della stampa la sua passione sono slate le miuuntanti «• t "ti 
esse i «Cinturati» Pirelli Ma. ci pare è merito vnttrtUtfti >** 
Graziella Bucce llati se questo volume di 1 V> p*«pi« «•/)** 
per il Centenario della Pirelli si propone corw ìfUtt* *t**t 
gradevole La curatrice, infatti ha affiancato «11* ttiifi* tifi-
1 azienda milanese (testi di Alberto Pirelli e DnrileU- Ili/M/ 
«stone» di pneumatici npescate in vecchie pubbli» JiM/ttH n 
del tutto inedite raccontate da scntton di fama e r\n yritatift-
nisti della stona dell automobile Ecco quindi \n\\i*V)\*H * 
parlare di auto e di gomme, Alberonl Bar/Ini I3M//AII '><*» 
solo, Depero Lopez Lurani Nascimbcni Poniiggui Wivtt, 
Scheiwiller, Smlsgalli II bel volume che non reca il pt«-//w 
di copertina è ncco di illustrazioni trjttc dagli archivi (///* 
grafici della Pirelli e dalla pubblicità d epoca olire < ii* <U 
inedite tempere sullo sport dell auto tratte da una collerjMw 
privata 

La Nissan 
Primera 
auto dell'annoi 
in Danimarca 

Per la prima volta un'auvj 
giapponese viene eletta »Ai>-
to dell anno» in un Pae<i«» eu­
ropeo Una giuria compoM* 
da venticinque membri def-
I associazione dei granuliti» 
danesi specializzati nel »e<-

"*^•™*^^•™•^•^•• l ,™ ,•* tore automobilistico ha as­
segnato il riconoscimento alla Primera, la nuova vettura del­
la Nissan commercializzata in Europa La Pnmera ha ottenu­
to 157 punti seguita con 50 punti di scarto dalla Citroen XM 
(che peraltro ha già ottenuto il maggiore titolo europeo) Al 
terzo posto si è classificata la Peugeot 605 Un comunicato 
della Nissan Italia - c h e ha presentato recentemente da ncn 
la Pnmera e che al 15 di ottobre aveva già acquisito 1500 
contratti - sottolinea che il premio danese è ambitissimo tra 
le case costruttrici 

In Germania 
prorogato 
r«esonero» per 
le ecologiche 

Il governo tedesco ha pro­
lungato sino al 31 luglio 
1992 il regime fiscale di favo­
re accordato ai propnetan di 
automobili di cilindrata infe-
nore ai due litri equipaggiate 
con la marmitta catalitica. 

" " ^ ™ " ~ " ^ ^ Della dispensa dal «bollo» 
possono usufruire anche gli acquirenti di auto usate se mon­
tano un dispositivo antinquinamento Sempre in funzione 
ecologica si sta studiando una marmitta catalitica per le 
•Trabant», le vetturette dell'ex Germania orientale, le cui 
emissioni hanno valori supenon a quelli delle norme vigenti 
in Germania 

Carrellata sulle novità più recenti 

Adeguate alle esigenze ecologiche 
le motociclette per gli anni 90 
Le più importanti novità della più recente produ­
zione motociclistica mondiale hanno in comune 
la ricerca di dispositivi e di soluzioni che ne ndu-
cano l'impatto ambientale. Cosi mentre la Bmw 
propone la K10 con catalizzatore a tre vie e sonda " 
Lambda, la Yamaha realizza l'atojeniristica Mor-
pho, che si adatta all'ambiente e. con soluzioni 
raffinate, all'uomo. 

CARLO BRACCINI 

wm L'ecologia è di moda, di 
più, è un'esigenza. Ma ecolo­
gia è anche la parola chiave di 
tutto il motorismo degli anni 
Novanta Se si vuole crescere. 
se si vuole sopravvivere E il 
motociclismo non fa eccezio­
ne La moto degli anni Novan­
ta è già una realtà, nei suoi 
molteplici aspetti, talvolta con­
trastanti Cosi, le supersportive 
da 140 e passa cavalli, come la 
splendida Yamaha Fzr 1000 R, 
quattro cilindri, venti valvole, 
hanno ancora diritto di cittadi­
nanza in molti Paesi d Europa 
tra cui I Italia (non in Francia o 
Germania però, dove il tetto 
massimo della potenza su due 
ruote è stabilito in 100 cavalli), 
ma accanto a queste vere e 
proprie moto da corsa abilitate 
all'uso stradale si sta facendo 
avanti (o se prelente, sta tor­
nando) una'generazione di 
motociclette 'facili», pratiche 
nel look e nella sostanza, sen­
za troppi orpelli 

E' il caso della nuova Kawa-
saki Zephyr 750. una solida e 
veloce quadricilindrica raffred­
data ad aria, chiaramente ispi­
rata alla pnma vera maxi moto 
sportiva di tutti i tempi, la 900 Z 
degli anni Settanta Prestazioni 
di rilievo, con 72 cavalli di po­
tenza massima e oltre 200 ora­
ri di velocità di punta Niente 
carenatura, naturalmente co­
me usava una volta e niente 
carenatura anche sull'ultima 
granturismo di casa Suzuki la 
Gsx 1100 G Fin troppo esube­
rante per l'impiego turistico 
(con gli oltre 130 cavalli del 
suo quadncillndrico in linea di 
1127 ce, raffeddato ad ana e 
olio) ma semplice e raffinata 
nel design Peccato che non 
verrà importata in Italia 

Esaurito il tema revival, co­
me già detto è l'ecologia la ve­
ra grande scoperta del motoci­
clismo targato Duemila In 
Germania si sa, la benzina 
verde è di casa, logico quindi 
che la gamma delle prestigiose 
Bmw K 100 sia già disponibile 

col catalizzatore a tre vie e 
sonda lambda, per ora limita­
tamente alle sole versioni Rs a 
quattro valvole e alla Kl An­
che il vecchio bicilindrico bo­
xer delle enduro Gs si tinge di 
verde, ma invece del catalizza­
tore adotta un complesso ap­
parato denominato S a.s (Se-
condary Air System) che sfrut­
ta la postcombustione dei gas 
di scarico per ndurre sensibil­
mente le emissioni inquinano 
In pratica l'aria fresca, convo­
gliata direttamente dopo la 
valvola di scanco per I elevata 
tamperatura dei gas dà ongine 
a una ennesima combustione 
di buona parte delle sostanze 
dannose 

Ma non sono solo le maxi 
moto a preoccuparsi dell'am­
biente Ciclomotori e scooter, 
propno per la loro prevalente 
destinazione cittadina, hanno 
sposato tra I pnml la causa del­
l'ecologia. Cosi l'Amico 50. il 
nuovo scooter dell'Aprilla. si 
presenta anche in versione ca­
talizzata, mentre la Piaggio ha 
pensato addirittura di risolvere 
il problema «alla fonte», ndu-
cendo cioè l'uso del motore a 
scoppio, che nella proposta di 
Vespa Bimodale, di cui abbia­
mo già parlato, lascia ad un 
propulsore elettrico il compito 
di garantire la mobilità nell'im­
piego urbano Più di tutti però 
la passione per l'ambiente ha 
contagiato I giapponesi della 
Yamaha, il cui presidente, Hl-
deto Eguchi ha apertamente 
dichiarato che «la Yamaha 
vuole diventare il più grande 
esperto mondiale nella com­
bustione Intelligente» Combu­
stione cioè con il minor nume­
ro possibile di inconvenienti 
per la salute dell uomo e della 
natura E, tanto per non smen­
tirsi, l'aweninsuca Morpho, la 
prima motocicletta al mondo 
ad adattarsi perfettamente alle 
forme del pilota con sella ma­
nubri e pedane ultraregolablli, 
viaggerà a benzina verde e in­
quinerà pochissimo, col fumo 
e col ru more 

Due delle motociclette della più recente produzione giapponese: qui so­
pra la Suzuki GSX 11 DOG. hi alto la Yamaha Morpho 

BREVISSIME 
Cinque Panda per cinque azzurri. A Roberto Baggio, Gigi 

De Agostini, Giancarlo Marocchi Totò Schillaci e Stefano 
Tacconi la Fiat ha regalato una Panda cabno «Mondiali '90», 
a ricordo della partecipazione dei cinque azzurri della Ju­
ventus allo sfortunato campionato del mondo di calcio Gli 
azzurri non sono arrivati pnmi, ma la Panda è sempre l'auto 
più venduta in Europa nella sua fascia di mercato 

Cinture In Polonia. La Trw Sabelt, produttrice di cinture di si­
curezza, ha annunciato una loint venture della Trw Inc. con 
la polacca Fabrika Samochodow Malolitrazowych (che co­
struisce le Fiat 126 e produrrà la Fiat Micro) per la produzio­
ne a Czestochovi a di cinture di sicurezza 

Sicurezza stradale. Il V Premio internazionale per la sicurez­
za stradale promosso dall'Aci è stato assegnato alla Du Poni 
de Nemours Italiana I suoi collaboratori percorrono oline 3 
milioni di km 1 anno con un solo incidente prevedibile 

Pedaggi hi Marocco. Dal 1 dicembre saranno introdotti an­
che in Marocco i pedaggi per le autostrade Lo ha annuncia­
to il ministero dei Lavori pubblici marocchino 

Mini auto elettrica. Una mini auto elettrica. l'El-Jet sarà co­
struita dall anno prossimo in Dai..marca dalla Kewet Indu­
stri Può trasportile due persone o un adulto e due bambini 
La sua velocità massima è di 70 km/h La Kewet produrrà 
anche una mini auto a benzina simile alla Q-Jet, la City-Jet 
Questa version* può raggiungere i 110 orari e percorrere 27-
30 km con un litro di benzina verde II prezzo dei due model­
li dovrebbe aggirarsi sui 12 milioni di lire 
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